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1. A decorrere dal 1° gennaio 2021, l’articolo 6, comma 1, lettera c), della legge 14 giugno 1990, n. 158, 
l’articolo 17, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, l’articolo 3, comma 13, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549, l’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e l’articolo 1, commi 670, lettera 
a) e 671 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, recanti disposizioni in materia di imposta regionale sulla benzina 
per autotrazione, sono abrogati. Sono fatti salvi gli effetti delle obbligazioni tributarie già insorte. 
2. Le regioni a statuto ordinario provvedono ad adeguare la propria normativa alle disposizioni del comma 1.  
3. Ai fini del ristoro delle minori entrate delle regioni interessate è istituito un fondo presso il Ministero 
dell'economia e delle finanze, con una dotazione di 79,14 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021, da 
ripartire con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. 
 

Relazione illustrativa 
La norma di cui al comma 1 abroga le disposizioni vigenti in materia di imposta regionale sulla benzina per 
autotrazione (IRBA), la cui istituzione, lasciata alla facoltà delle regioni a statuto ordinario, è prevista 
dall’articolo 17 del decreto legislativo del 21 dicembre 1990, n. 398, attuativo della legge delega di cui 
all’articolo 6, comma 1, lettera c), della legge 14 giugno 1990, n. 158. 
Le ulteriori norme menzionate nel comma 1 di cui si stabilisce l’abrogazione, stabiliscono le modalità 
gestionali del tributo (articolo 3, comma 13, della legge 28 dicembre 1995, n. 549) e la misura degli aumenti 
dell’IRBA (l’articolo 1, comma 154 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e l’articolo 1, commi 670, lettera a, 
e 671, della legge 27 dicembre 2006, n. 296). 
Attualmente il tributo in questione è applicato solo in un numero assai limitato di Regioni e peraltro con 
aliquote diversificate. In tale contesto ogni Regione ha disciplinato autonomamente la materia operando anche 
distinzioni e specificazioni. La gestione del tributo in questione, affidata all’Agenzia delle dogane e monopoli, 
è risultata, quindi, particolarmente gravosa dal punto di vista amministrativo e spesso foriera di contenziosi tra 
l’Amministrazione finanziaria e gli operatori del settore della distribuzione dei carburanti.  
Il comma 2 stabilisce che le regioni a statuto ordinario provvederanno ad adeguare la propria normativa 
conformandola alle disposizioni del comma 1, abrogando conseguentemente le leggi che disciplinano il tributo 
laddove istituito. 
Il comma 3 istituisce un Fondo per il ristoro delle minori entrate derivanti dalla soppressione dell’imposta 
regionale sulla benzina per autotrazione per le Regioni che ne prevedono l’applicazione. 
 

ART. 101. 
(Fondi d’investimento esteri) 

1. All’articolo 27, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo 
l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: «La ritenuta di cui al primo periodo non si applica sugli utili corrisposti 
a organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) di diritto estero conformi alla direttiva 2009/65/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, e a OICR, non conformi alla direttiva 2009/65/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, il cui gestore sia soggetto a forme di vigilanza nel 
Paese estero nel quale è istituito ai sensi della direttiva 2011/61/UE del Parlamento e del Consiglio, dell’8 
giugno 2011, istituiti negli Stati membri dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio 
economico europeo che consentono un adeguato scambio di informazioni.». 
2. La disposizione di cui al precedente comma si applica agli utili percepiti a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 
3. Non concorrono a formare il reddito le plusvalenze e le minusvalenze di cui alla lettera c) del comma 1 
dell’articolo 67 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, realizzate, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, da organismi 
di investimento collettivo del risparmio (OICR) di diritto estero conformi alla direttiva 2009/65/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, e da OICR, non conformi alla direttiva 2009/65/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, il cui gestore sia soggetto a forme di vigilanza nel 
Paese estero nel quale è istituito ai sensi della direttiva 2011/61/UE del Parlamento e del Consiglio, dell’8 
giugno 2011, istituiti negli Stati membri dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio 
economico europeo che consentono un adeguato scambio di informazioni. 
 

Relazione illustrativa 
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Come noto, l’articolo 73, comma 5-quinquies, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, recante il testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), prevede che i proventi degli organismi di 
investimento collettivo del risparmio (OICR) istituiti in Italia, diversi da quelli immobiliari, e di quelli con 
sede in Lussemburgo, già autorizzati al collocamento nel territorio dello Stato, di cui all'articolo 11-bis del 
decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, sono esenti dalle imposte sui redditi, purché il soggetto incaricato 
della gestione sia sottoposto a forme di vigilanza prudenziale. Al contrario, gli OICR di diritto estero subiscono 
sugli utili da partecipazione, distribuiti da emittenti italiani, il prelievo alla fonte contemplato dall’articolo 27, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, in forza del quale, su tali 
redditi, è applicata una ritenuta, a titolo d’imposta, con aliquota pari al 26 per cento. 
Analogamente, le plusvalenze, derivanti da partecipazioni in società residenti nel territorio dello Stato, 
qualificate ai sensi dell’art. 67, comma 1, lett. c), del TUIR, realizzate da OICR di diritto estero sono soggette 
all’imposta sostitutiva di cui all’art. 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, con aliquota pari al 
26 per cento. 
Al fine di superare tali differenze, l’articolato tende a equiparare il trattamento fiscale dei dividendi e delle 
plusvalenze conseguiti da organismi di investimento collettivo di diritto estero, istituiti in Stati membri 
dell’Unione europea o in Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo (SEE) che consentono un 
adeguato scambio di informazioni, a quello dei dividendi e delle plusvalenze realizzati da OICR istituiti in 
Italia. 
Il comma 1, in particolare, modificando l’art. 27 del DPR n. 600 del 1973, è diretto a estendere anche agli 
OICR di diritto estero conformi alla direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009 e a quelli non conformi alla medesima direttiva 2009/65/CE ma il cui gestore è soggetto a forme di 
vigilanza nel Paese estero nel quale è istituito ai sensi della direttiva 2011/61/UE del Parlamento e del 
Consiglio, dell’8 giugno 2011, istituiti negli Stati membri dell’Unione europea e negli Stati aderenti 
all’Accordo sullo spazio economico europeo che consentono un adeguato scambio di informazioni, l’esenzione 
fiscale già prevista per gli utili da partecipazione percepiti da OICR residenti in Italia. 
Il comma 3, invece, estende, ai medesimi soggetti di cui al comma 1, l’esenzione già prevista per le plusvalenze 
realizzate dagli OICR istituiti in Italia derivanti dalle partecipazioni qualificate in società italiane. 
Le disposizioni di esenzione decorrono dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

ART. 102.  
(Responsabilità per l’inadempimento degli obblighi previsti dall’articolo 52, comma 7, legge 24 dicembre 

2012, n. 234) 

1. In considerazione dell’incremento del numero di aiuti individuali alle imprese e dei soggetti concedenti gli 
aiuti, anche per effetto delle misure eccezionali e transitorie attivabili nell’ambito del quadro temporaneo per 
gli aiuti di Stato a sostegno dell’economia nel corso dell’attuale emergenza da Covid-19, e tenuto conto 
dell’esigenza  di procedere al tempestivo utilizzo delle risorse pubbliche per contrastare e mitigare gli effetti 
della crisi, in deroga all'articolo 52, comma 7, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e 
dell’articolo 17 comma 3 del  decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali, 31 maggio 2017, n. 115, nel 
periodo compreso tra il 1 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022, l’inadempimento degli obblighi di registrazione 
degli aiuti di Stato di cui all’articolo 52, comma 1, 3 e 7 secondo periodo, non comporta responsabilità 
patrimoniale del responsabile della concessione o dell’erogazione degli aiuti medesimi. 
2. Al fine di definire modalità semplificate per l’inserimento nel Registro nazionale degli aiuti di Stato di 
natura fiscale e di razionalizzare il relativo regime di responsabilità, sono apportate le necessarie modifiche al 
regolamento di cui all’articolo 52, comma 6, e all’articolo 52, comma 7, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
entro il 31 dicembre 2022. 

 
Relazione illustrativa 

L’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, come sostituito dall’articolo 14, comma 1, lett. b), della 
legge 29 luglio 2015, n. 115, ha istituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico il Registro nazionale 
degli aiuti di Stato al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato. 
Con il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze e con il Ministro delle Politiche Agricole alimentari e forestali, 31 maggio 2017, n. 115, è stato adottato 
il Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato.  


